100
§. 29.

G)IOPOéUMOM [+ ugmuﬂo Dec(‘;a uﬁ’iz'mfu (2 mwo'ma.ti,
umt?a,uh, a pathe el bestimento,

Gli uffiziali e marinari naviganti a parte del
bastimento o del nolo, non potranno pretendere alcuna
compensazione di danni sotto qualanque titolo o ra-
gione, perché si sono sottoposti a correre la buona
e mala sorte, e tutti gli eventi del bastimento ; ma
cio, allorquando il ritardo o prolungazione, la rottura
di viaggio o disarmamento, la vendita o alienazione
sopravvenisse per forza di principe, interdizione di
commercio, dichiarazione di guerra, pericolo di navi-
gazione, timore di corsari, ovvero per fortuito o qua-
lunque altro accidente in cui non concorresse fatto o
colpa de’proprietarj, capitani, o caricatori.

§. 30.
Qorauuo if tegresso de dauu, coubra crueﬂv cﬂm (1
avesseto mfeuh

I proprietarj e capitani rifonderanno i danni e
cambj a detti uffiziali e marinari, se il ritardo, pro-
lungazione, rottura del viaggio, o disarmamento écc.,
succedesse per loro colpa o fatto.

§. 31.
G)mPoAmom ue caso defle Puadaa totale del 5owlx-
wenko. ;

In caso di presa o naufragio del bastimento con
perdita totale del bastimento e del carico, gli uffiziali




